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662 DELWL ITHISSROR 'K

Aggiunta, & furono primieletti Tomafo Mocenico, Nk
colo Bernardo, Marc” Antonio Cornaro , tuttj tre de prin-
cipali, & piti ftimati Senatori. In quefti travagli, & per-
pleflita d’ animi, non fi fcordd il Senato s feguendo il re.
ligiofo, & pio inftituto de’ maggiori, di ricorrere princi-
palmente all ajuto divino : onde furono ordinate folenn;
preghiere a Dio per tutte le Chicfe, & dati in elemofing
quattrocento ftara di formento a’ poveri religiofi , i quali
con le lor orationi favoriffero il buono, & devoto affetto
de’ confultori del ben publico.

Ma non era minore ne gI’ Imperiali, ne il fofpetto dell’
armi Turchefche , n¢ la cura &’ aflicurarfene; onde fece-
ro venire in Italia groflo numero di fanti Spagnuoli ,
per fornire i regni di Sicilia , & di Napoli , & altri
luoghi efpofti a gli affalti dell’ armata Turchefca ; & ad
Andrea ]Soria Prencipe di Melfi, il quale teneva allho-
ra dall’ Imperatore carico di Ammiraglio della fua arma-
ta, fu commeflo, che con ogni diligenza poffibile atten-
defle a ben ordinare le fue galee , per unirfi con quelle
di Napoli , di Sicilia , & della religione de’ Cavalieri
Gerofolimitani, le quali tutte havevano a ftare all ubbidi-
cnza, & comandamento di lui. Ma quefte provifioni riu-
fcivano molto inferiori al bifogno; perche nel medefimo
tempo era Cefare coftretto a penfare alla difefs d altri
fuoi ftati, contra i quali faceva il Re di Francia appa-
recchio di potentiflime forze, effendo venuto in perfona a
Lione, donde fubito haveva inviati verfo Italia quindici
mila fanti Tedefchi ; & Guafconi . I quali difegni per
divertire ; apparecchiava Cefare ne gli ftati fuoi della Fian-
dra un grofliffimo effercito di venti mila fanti , & otto
mila cavalli, per entrare ne confini della Francia . Ma
tra altre cofe riufciva di grandiffimo difturbo s per
provedere al pericolo de’ Turchi, I efferf; publicato , che
voleflero i Francefi fare I imprefa di Genova; onde i Ge-
novefi pofli percid in grandiffimo terrore , affirmavano non
poter permettere al Doria , che abbandonando in tanto
pericolo la patria, fi levafle di I con le fue galee | le

qua-




